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CINTA SENESE, IL RICONOSCIMENTO DELLA DOP 

La razza oggetto di tutela a livello europeo a partire dal marzo 2012 

La cinta senese si è diffusa per la sua robustezza, rusticità e facile adattabilità all’allevamento 

allo stato brado e semi – brado nel bosco o nelle distese erbose adibite a pascolo da cui trae 

parte del suo sostentamento nutrendosi dei frutti del bosco, di erba e cereali. Questo 

animale vive bene in Toscana proprio grazie alla tipologia dei pascoli e dei boschi presenti. E’ 

da queste peculiarità territoriali che derivano le sue caratteristiche uniche, legate tipo di 

alimentazione e al conseguente particolare gusto della carne: per questi motivi è diventata 

oggetto di tutela DOP. Infatti a livello europeo, nel marzo 2012, la denominazione Cinta 

Senese - riservata esclusivamente alle carni suine di animali nati, allevati e macellati in 

Toscana secondo tradizione – ha ottenuto il marchio di “denominazione di origine protetta” 

per animali derivanti dall’accoppiamento di soggetti iscritti al Registro Anagrafico e/o Libro 

Genealogico del tipo genetico Cinta Senese. 

Un altro importante riconoscimento è giunto poi nel marzo 2020 con il via libera da parte 

della Commissione Europea a una modifica di rilievo al disciplinare della DOP, modifica che 

consente infatti di estendere tale denominazione dalla sola carne, come era previsto 

inizialmente, a tutte le porzioni commestibili della carcassa dell'animale. Quindi il vantaggio 

principale è che ora anche il lardo, cioè la parte di grasso del suino, rientra nella DOP. Una 

modifica decisamente migliorativa rendendo economicamente ancora più vantaggioso 

allevare Cinta Senese vista la percentuale di lardo presente negli esemplari e le sue 

particolari caratteristiche. 

I soggetti vengono identificati non oltre 45 giorni dalla nascita, con l’apposizione della marca 

auricolare. Questo elemento identifica in modo univoco i singoli animali. Dopo il quarto 

mese di età, durante il quale i suinetti possono ricevere un’integrazione alimentare 

giornaliera, gli animali devono soggiornare quotidianamente in appezzamenti di terreno sia 

recintati che non, provvisti di eventuale ricovero per le ore notturne ed anche in caso di 

condizioni climatiche sfavorevoli. L’integrazione giornaliera alimentare ammessa non può 

essere superiore al 2% del peso vivo; i costituenti di questa devono provenire per almeno il 

60% dall’area geografica di produzione e si tratta per lo più di soli cereali integrali. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Toscana
https://it.wikipedia.org/wiki/Denominazione_di_origine_protetta
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Il disciplinare prevede tre norme importanti: 1) Gli animali devono avere lo spazio giusto 

per muoversi, quindi non possono essere più di 1500 chili di carne viva per ettaro (dunque 

circa 10 animali), mentre  nel biologico dieci animali possono vivere in 2500 metri quadrati. 

Gli esemplari di cinta senese quindi vivono in uno spazio quattro volte più ampio rispetto a 

quanto previsto nel biologico. 2) Si possono alimentare con prodotti derivati al 60% dalla 

Toscana, senza soia, senza derivati da estrazione chimica perché ovviamente, in passato non 

esistevano. 3) Gli animali non possono essere macellati prima del compimento di un anno di 

età. 

 L’allevamento di questa razza peculiare rientra in pieno nelle situazioni che il PSR 

(Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana) 2009-2013 definisce di particolare 

pregio ed interesse, con l’invito a “promuovere e sostenere un’agricoltura eco-compatibile 

che mantenga e consolidi attivamente e, ove necessario, migliori gli attuali livelli di 

biodiversità, e il ruolo che le comunità rurali rivestono per la creazione e il mantenimento 

del paesaggio agrario e degli habitat”.  

Rientra altresì negli obiettivi strategici dell’attuale Programma di sviluppo rurale 2014-2020 

della Regione Toscana essendo questi individuati in: 

Stimolare la competitività del settore agricolo; garantire la gestione sostenibile delle risorse 

naturali e l'azione per il clima; realizzare uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie 

e comunità rurali, compresi la creazione e il mantenimento di posti di lavoro. Come previsti 

appunto nel Regolamento UE 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

 

 

 


